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La poetessa Paroni Bertoja 

incontra gli allievi del Mattiussi 
 

Tra le tante attività offerte dall’ITC Mattiussi, 

quest’anno, si è svolto anche l’incontro con la 

poetessa Rosanna Paroni Bertoja, conosciuta 

nella nostra regione per le sue poesie scritte 

nel friulano di Montereale e per l’attività di 

presidentessa del Circolo Culturale 

Menocchio. L’opportunità di conoscere 

questa figura della cultura friulana è stata data 

a due classi: la 2E e la 4A Programmatori, che 

hanno incontrato la scrittrice nella biblioteca 

dell’Istituto. Dopo le presentazioni di rito, la 

signora Bertoja ha parlato della sua famiglia e 

della sua vita lavorativa: insegnante prima e 

scrittrice poi, ora anche brava nonna; ha dato 

largo spazio a domande ed a letture di alcuni 

suoi versi da parte degli alunni. Rispondendo 

alle numerose domande, quali la differenza tra 

un pensiero consolatorio e la scrittura, o dove 

tragga l’ispirazione, è emersa una donna 

intelligente, piena di carisma e con molti 

valori da insegnare. Ciò che mi ha colpito 

maggiormente, però, è stato l’entusiasmo, che 

ha avuto nel difendere la sua appartenenza al 

Friuli e al suo dialetto, o meglio ancora, alla 

sua lingua. Alla domanda posta da un alunno 

della quarta, riguardante la questione se le 

dispiacesse che, scrivendo in friulano, 

avrebbe potuto perdere una parte dei suoi 

lettori in tutta Italia, ha risposto con un sorriso 

vero, ribadendo che, sentendo il friulano parte 

di se stessa, preferisce, eventualmente, 

rinunciare a una fetta dei lettori, ma 

continuare a scrivere in una lingua che 

comprende appieno e che le dà soddisfazione. 

L’incontro si è così concluso alle ore 11.00 

lasciando soddisfatti gli alunni, per le belle 

spiegazioni ricevute e, perché, ciò che era 

stato raccontato, era sentito nel profondo da 

chi lo raccontava, nonché dalle insegnanti Oro 

e Toffolo, che hanno guidato le classi alla 

scoperta di questo modo di 

 
che hanno guidato le classi alla scoperta di 

questo modo di scrivere poesia, e della 

poetessa stessa. 

Cristina Turchetto e Alice Lot 

Classe 4A igea 

 

Emergenza alcool: 

problema dell’Italia Nord-Est 
 

La classe 2E ha partecipato ad una 

interessante conferenza sulle problematiche 

relative all’alcolismo, organizzata  nella sala 

della Provincia di  Pordenone. 

Sono intervenuti molti esperti. In particolare 

sono state forniti i risultati di alcune 

statistiche. Nel nostro paese ci sono stati 

30.000 morti, e la causa diretta o indiretta 

(vedi incidenti) è l’alcolismo. 

 Il 16% della popolazione italiana 

assume alcool in quantità eccessiva. 

 Nelle fasce d’età di 18-24 anni il 

16,6% dei neo-maggiorenni beve, 

invece il 13,6% tra gli 11-15 anni. 



 Nelle discoteche il 39,3% di persone 

all’interno beve. 

Il problema più grave è che i giovani bevono 

molto e  soprattutto superalcolici. La regione 

d’Italia in cui si beve di più è il Nord-Est, 

dove beve il 39,3% della popolazione totale. 

Nel 2010,  sono state ritirate 759 patenti per 

abuso dell’alcool. La  preoccupazione verso i 

giovani è elevata, perché il fenomeno 

dell’alcolismo è in aumento e i ragazzi non 

sembrano rendersi conto della sua 

pericolosità, anche per quanto riguarda la 

salute. Un luogo dove purtroppo si 

somministra con molta facilità alcol ai 

giovani è la sagra di paese, che da momento 

di aggregazione e di festa rischia di essere al 

giorno d’oggi, fonte di comportamenti 

inadeguati e  pericolosi, come appunto 

l’assunzione di alcolici da parte dei giovani. 

Silvano Norberti 

Classe 2E 

 

Sulle orme del Foscolo a Venezia 
 

Il giorno 10 novembre, la classe 4E dell’ITC 

“Odorico Mattiussi” di Pordenone si è recata 

a Venezia accompagnate dagli insegnanti di 

italiano e di economia aziendale. Lo scopo di 

tale uscita era quello di visitare i luoghi 

foscoliani, ovvero quei luoghi che hanno in 

qualche modo caratterizzato e toccato la vita 

del poeta Ugo Foscolo durante la sua 

permanenza a Venezia. 

 
Gli studenti quindi, accompagnati da una 

guida molto preparata che ha saputo renderli 

partecipi al massimo, e baciati da uno 

splendido sole, hanno percorso le principali 

vie e piazze della città, potendo ammirarne la 

cultura, l’urbanistica e tutte le bellezze 

artistiche e architettoniche che Venezia ospita 

e di cui può vantarsi. Il percorso si è concluso 

davanti al magnifico teatro “la Fenice” con la 

recitazione, da parte dei ragazzi, da alcuni 

mimata e da altri cantata, proprio come dei 

veri attori, della poesia “Alla sera” davanti 

anche agli occhi di alcuni passanti, che nel 

frattempo si erano fermati. Con quest’uscita 

quindi, gli studenti hanno potuto conciliare sia 

un momento di svago sia di apprendimento di 

ciò che già sapevano. Nel complesso sono 

rimasti particolarmente entusiasti. 

Marco Pavanello 

Classe 4E 

 

Un roseto nel giardino:  

per una scuola in fiore. 
 

Il 10 marzo, nel cortile antistante all’ITC. “O. 

Mattiussi”, i ragazzi che fanno parte del  

Progetto Meeting, hanno piantato, grazie alla 

guida di Giancarlo di Magro e assieme alla 

prof.ssa Daniela Dose,  un roseto, segno di 

amore per la natura e per la sua bellezza.  

 
Erano presenti per l’iniziativa anche 

l’assessore all’ambiente Nicola Conficoni, la 

responsabile del progetto Meeting, Luisa 

Conte, il preside dell’Istituto, prof. Vinicio 

Grimaldi, i professori Alessandro Del Pup e 

Antonio Sorella. I ragazzi, durante l’anno, 

hanno approfondito gli argomenti riguardanti 

la tutela dell’ambiente e la sua protezione, e la 

piantumazione del roseto ha  rappresentato un 

piccolo gesto di affetto nei confronti 

dell’ambiente e della nostra stessa scuola. 

Chiara Camilot 

Classe 2E 

 


